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La notizia dell'ultimo (?) atto di un vertice ormai in possibile uscita, che affida all’esterno 

la valutazione del personale Rai ci sorprende.  

 

A cosa servirebbe allora la stessa Direzione risorse umane se non esattamente alla stessa 

attività? Anzi, sono anni che le organizzazioni sindacali, a tutti i livelli, sollecitano chiarezza 

su tutta la materia, senza finire nel criterio esclusivo e spesso arbitrario del capo di turno. Un 

compito essenziale che deve fare capo alla Direzione interna proprio a motivo della 

complessità delle attività e delle professioni presenti in Rai. Realtà sulla quale nessuna 

società esterna potrebbe mai avere un quadro completo. La cifra stanziata per questo appalto 

sarebbe pari a € 350 mila + IVA. Si tratta di denaro pubblico che a nostro avviso non può 

essere gestito in questo modo.  

 

Analogo discorso va fatto per quanto speso per i lavori edili e logistici riguardanti la 

"sperimentazione desk sharing" fatta - ironia della sorte - sempre alla Direzione risorse 

umane, al terzo piano di Viale Mazzini. Anche su questo aspetto va fatta chiarezza: stanziare 

centinaia di migliaia di euro (alcune fonti autorevoli parlano di € 800 mila), su un palazzo 

che è destinato a essere lasciato a breve per essere ristrutturato, secondo quanto previsto dal 

piano immobiliare che ci è stato presentato ormai mesi fa, non può essere derubricato a cosa 

da niente.  

 

L'Azienda sulla gestione economica è tenuta a dare risposte chiare a lavoratori e cittadini. 

Se questo non dovesse accadere, a breve andrà valutato un ricorso alla Corte dei Conti. 
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